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come ossetva il Muratori , e che ancota passd
fra noi. ' : 4

1135) N& solamente il genio di fabbricar mol-
te Chiese crebbe allora in Yenezia, ma il gusto
eziandio, che parecchi a quelle servissero, e che
gli inservienti ad esse avessero qualcosa di regola-
re e Canonjco. Allora dunque fu , che o nuove
Chiese sb_ edificarono con maggior numero de’ Sa-
cerdoti’ e altri ministrl , o questi si gccrébbero
alle gid edificate, perch¢ notte e giorng, secondo
I’ insegnamento di Crodogango , celebrassero i Di-
vini Offizj. Ancora questo fa vgdere, che hon
furono gid i Piovani, che si spogliassero del suo
per avere in ajuto i Collegj de’ Titolati, ma sib-
bene ovvero i nuovi Fondatori, che datarono le
Chiesescon pluralitd di ministri, o le Plebi, che
volendo accres¢iuto il numero de’Cherici pid lar-
mente offrivano le loro obblazioni, in guisa che
cirea il 1420 erano cogituite ad plebanatum & pres-
byteros quasi ommes Ecclesie parothiales ciuitatis
Venetiarum . Corn. V , 117.

1136 ) E’ vero perd, che due o tre Chiese ;
le quali erano restate addietro , né da principio
avevano curata quella moltiplicitd di Ministri , o,
non avevano allora potuto procacciarsela, col tem-
po o indotti i Piovani dal genio di Prelatura , o
fosse ancora dalla necessitd e volonta de’ Parroc~
chiani , cedendo del suo, si crearono dei Tieolas
ti, come S. Giuliano, S. Apollinare &¢. de’ quali
a suoi luoghi ne parla il Corner. _

1137 ) Circa I'anno 820 il Patriarca Fortunato
sembra, che nei Monasterj di Barbena e S. Gius
liano abbia eretti in vece di Monaci dei Capivoli
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